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LEGGI E DECRETI 


‘ Namero di pubblicazione 500, 


REGIO DECRETO 25 gennaio 1925, n, 250, i 
5 : Approvazione dello statuto del Consorzio perla Tratnvia 


di 


lei 


—_———_ 


VITTORIO EMANUELE IMI 
PNR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
i * RE D'ITALIA 


| Viste le delfberazioni 3 settembre 1922 del Consiglio co- 
munale di Arta; 27 settembre 1922 del Consiglio comunale 
di Cercivento; 24 settembre 1922 del Consiglio comunale di 


Ligosullo; 1° ottobre 1922 del Consiglio comunale di Puluzza; 
15 ottobre 1922 del Consiglio comunale di Paularo;_10 ot. 
tobre 1922 del Consiglio comunale di Ravascletto; 7 ottobre 
1922 del Consiglio comunale di Suttrio; 1° ottobre 1922 del 
Consiglio comunale di Tolmezzo; 29 settembre 1922 del Con- 
siglio comunale di Treppio Carnico; 17 settembr@ 1922 del 
Consiglio comunale di Zuglio, con Je quali i predetti Comuni 
hanno deliberato di costitumisi in Consorzio per ottenere 
dallo Stato la concessione dell’esercizio della tramvia Tol- 
mezzo-Paluzza, a norma ed agli effetti degli artico! 10 e 
seguenti del testo unico delle leggi sulle ferrovie concesse 
all'industria privata, sulle tramvie e sugli automobili, ip. 
provato con Nostro decreto 9 maggio 1912, n. 1447, 

Visto lo schema di statuto consorziale approvato: dill’as- 
semblea dei rappresentanti dei Comuni interessati. in adu- 
nanza del 16 dicembre 1922; 

Considerato che, dipendendo da autorizzazioni governative 
la possibilità di ampliamenti ed estensioni di servizio, e 


‘| d’altra parte essendo previsto © regolato dall'art. 18 del 


R. decreto 830 dicembre 1923, n. 3047, il caso dell’aggrega- 
zione di altri Comuni occorre sopprimere l’ultimo periona 
dell’art. 1 dello schema predetto; L 

Che all’art. 6, per esattezza di dizione, è opportuno mo- 
dificare le ultime parole del primo periodo ; ° 

Che all'art. T conviene precisare in qual modo ed in quali 
epoche debbano essere rimborsate gli apporti finanziari dei 
Comuni, dovendosi aver riguardo a non turbare, fin da prin. 
cipio il bilancio dell’Ente e le condizioni di vitalità del. 
l’intrapresa.; 

Che data la modesta entità dell’intrapresa e la necessità 


-| di assicurare un’amministrazione spedita ed economica a 


carattere industriale, risulta eccessivo il numero dei .com. 
ponenti il Comitato permanente i quali pertanto devono -es- 
sere ridotti a tre ed avere una particolare competenza te- 
cnica ed amministrativa; 

Che nell’art. 19 conviene stabilire il limite massimo del. 


‘ ammontare delle eventuali medaglie di presenza a favore 


dei componenti del Comitato; 

Che nei riguardi delle attribuzioni del Goitata: sembra 
inopportuno comprendere fra esse la compilazione: delle pro.. 
poste orarie le quali con maggiore competenza possono es- 
sere fatte dal direttore dell’esercizio cui spetta la' responsa. 
bilità dell'andamento del servizio tramviario; . 

Che, dovendo lo statuto riferirsi esclusivamente: al taso 


:«di municipalizzazione, è da escludere all'art. 13 l’ipotesi .di 


eventuali subconcessioni, la cui validità del resto sarebbe 
sempre soggetta all’approvazione governativa; 
Visto il testo unico delle disposizioni di legge -per Je fer- 


‘rovie, ‘tramvie, cd automobili, approvato con Nostro ‘ de- 


creto 9 maggio 1912, n. 1447; 
Sentito il parere del Consiglio di Stato; 
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Sta TO per 
i lavori pubblici e per Vinterno; 
Abbiamo decretato e decretiamo * 


iS 


Art. 1. 


NI 


Salva ° impregiudicata ogni ae determinazioné in 
ordine alla concessione dell’esercizio dello tramvia, Tolmezzo. i 
Paluzza, è approvato lo statuto del Consorzio istituito fra i 
comuni di Arta, Cercivento Ligosullo, Paluzza; Paularo, 
Ravascletto, Sutirio, Tolmezzo, Treppio‘'Carnicé e Zuglio 
per l’assunzione dell’esercizio della tramv'a del But, delibe- 
rato dall’assemblea consorziale del 16 dicembre 1922, subor- 


| dinatamente alle seguenti modificazioni da introdvrre negli 


articoli 1, 6, 7, 13, 15, 17, IR e 19 dello statuto stesso. 
Art. 1: Sopprimere l'ultimo periodo. 
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Art. 6: Al primo comma sostituire: «In base alle quote 
di cointeressenza i Comuni consorziati apportano al Con 
sorzio lè seguenti somme di capitale in numerario, desti. 
nate-a costituire la cauzione da prestarsi allo Stato per la 
concessione suindicata ». 

Art. 7: Al primo periodo del primo comma sostituire. il 
seguente: « Gli apporti finanziari dei Comuni consorziati 
saranno rimborsati in 30 annualità, a partire dal 1925 ». 

Art. 13: AI comma c) sostituire: « delibera le conven 
zioni interessanti la gestione o il patrimonio del Consorzio » 

Art. 15: A detto articolo sostituire il seguente: « L'as 
semblea conserziale appena costituita provvede alla nomina 
del Comitato permanente, che è costituito da 3 membri eletti 


nel seno dell’assemblea stessa ed aventi particolare compe- 


tenza tecnica ed amministrativa ». 

Art. 17: Al primo periodo sostituire: 
riunisce per invito del presidente ». 

Art. 18: Al comma f) sostituire: 
da intentarsi e da sostenersi nell’interesse del ‘Consorzio, 
promuove dall’autorità amministrativa e giudiziaria ‘i prov- 
vedimenti che si rendessero necessari, antorizza vincoli @ 
svincoli di cauzione ». 

“Art. 19: A detto articolo sostituire il seguente: «Potrà 
Fassemblea deliberare un compenso a favore dei componenti 
il Comitato permanente sotto forma di medaglie di presenza 
il cui importo non potrà superare le L. 30 per seduta ». 


Art 2. 


.*. ‘Un esemplare del suddetto statuto, firmato, d’ordine No- 
stro, dal Ministro Segretario di Stato per i lavori pubblici, 
costituisce parte integrante del presente decreto. : 

.Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillò dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque mei di 08- 

. servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 25 gennaio 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 
FEDERZONI — GIONA, 


«Il Comitato si 


‘isto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 marzo 1925, 
Atti del Governo, registro 234, foglio #3. — GRANATA. 


“Miiaero di pubblicazione 501, 
REGIO DECRETO 18 gennaio 1925, n. 246, 


«Riordinamento della Regia scuola professionale -« Giovanni 


da Udine >», in Udine. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ ‘DELLA NAZIONE” * 
RE D'ITALIA 


Visto il R. decreto 81 ottobre 1923, n. 2528, per il riordi- 

. namento dell’insegnamento industriale; 

Visto il 'R. decreto 3 giugno 1924 n. 969, che approva il 

‘ regolamento per l’applicazione del Regio decreto anzidetto; 
Visto il decreto Luogotenenziale 11 settembre 1918, n. 153Ì, 

concernente la classificazione della Regia scuola professio- 

nale « Giovanni da Udine » di Udine; 

, Visto.il decreto Ministeriale 25 luglio 1924, registrato alla 
Corte dei conti il 81 luglio 1924, registro n. 7, foglio n. 92, 

che fissa il contributo degli Enti locali e del Ministero nella 

misnra richiesta per l'applicazione al personale delle tabelle 


di stipendio previste dal ‘R. decreto 30 dicembre 1923, nu. 


mero 3144; 
Visto il R. decreto 27 agosto 1923, n. 1964; condernente 
‘’le norme per il passaggio delle sezioni industriali de Regi 


« delibera sulle “azioni 


| Visto, il Guardasigilli: 


istituti tecnici alle dipendente del Ministero dell’economia 
nazionale; 

Visto il R. decreto 13 fénnalo. 1924, n. 89, che aggrega 
la sezione industriale del Regio istituto tecnico di Udine 
alla Regia scuola industriale di Udine; 

Viste le deliberazioni del comuneyli Udine del 5 settembre 
1924, della previncia di Udine del 18 ottobre 1924 e della 
Caniera di commercio di Udine del 26 aprile 1924; 

Sentita la IIl Sezione del Consiglio superiore Der Vistrus 
zione agraria, industriale e commerciale; 

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
l'economia nazionale, di concerto con il Ministro Segretario 
di Stato per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


La Regia scuola professionale « Giovanni da Udine » di 
Udine, comprende una scuola di tirocinio con durata dî 
corso quadriennale per meccanici elettricisti, una scuola di 
tirocinio ad orario ridotlo per maestranze meccaniche, edili 
e per decoratori con laboratori e con scuola femminile di 
avviamento al-lavoro. 

Art. 2. 

Le esercitazioni pratiche degli alunni si compiono: nel lax 

boratorio per meccanici, nel laboratorio di elettrotecnica, in 


quello «di falegnameria, nel laboratcrio di plastica € dî' des 
corazione e nei laboratori femminili'annessi alla Scvola. 


Atto 83, 


11 personale fitolare della Scuola si compone del direttore, 
di sette insegnanti, di quattro capi officina, ifi due sottacani, 
di un segretario. DÀ 

Con deereto Ministeriale saranno stabiliti fnioltte. gli 
eventuali insernamenti da affidarsi per incarico e Te” spese |, 
globali per il personale ayventizio di officina, di amministra» © 
zione e di servizio. 

AI manterimento annuo della Scuola” concorrono: 

il Ministero dell'economia nazionale, con L. 200,000; 
il comune di Udine, don L. 50,600: 

la provincia di Udine, con L, 50,000;. 

la Camera di commercio di Udine, coli “ia 2500 ; 

la Società operaia di» Udine, con L. 2400; 

la Cassa di risparmio di T'dine, con L. 12,200. 

Vanno pure a beneticio del bilancio della seitola i contri. 
buti strnordinari di Enti. edi privati e le tasse scolastiche, 


Art. 4. : 

Il Consiglio di amministrazione della se nola è composto 
‘di un rappresentante per ciascuno degli Enti sopraindicati. 
Con decreto del Ministero saranno ammessi a far parte del 
Consiglio di amministrazione i rappresentanti degli altri 
Enti che concorrano con contributi iissi al mantenimento 


della Scuola, con le norme stabilite dall'art. 


28 «Tel rega» 
lamento, ì : 


Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de. 


«ereti del Regno d’Italia, mandando a ciNnina ‘spetti pi, 08 


servarlo e di farlo. osservare. 
Dato a Roma, addi 18 gennaio 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 


NAVA — - De Srezam 
Rocco, 
È Régistrato alla Corte dei conti. addì 13 marzo 1925. 
Atti del Governo, registro 234, foglio 69, — GRANATA: 
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Numero di pubblicazione 502. 


REGIO DECRETO 22 febbraio 1925, n. 256. 


È Lf Ertovazione del nuovo statuto dell’Istituto Sabino per gli 
Ab . 


VITTORIO EMANUELE III 
TER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto lo statuto dell’Istituto Sabino per gli studi, ap- 
‘. provato con R. decreto 14 maggio 1911, n. 524; 

Vedute le proposte per una riforma del detto statuto pre 
sentate dal Consiglio direttivo dell'Istituto ed approvate 
dalla Regia commissione straordinaria per la provincia di 
Roma; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la pubblica istruzione; 

Abbiamo decretato e docretiamo: 


E approvato il' nuovo statuto dell'Istituto Sabino per gli 
studi, annesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, 
dal Ministro proponente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato. sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 22 febbraio 1923. 


VITTORIO EMANUELE. 


; FEDELE. 
Visto, 11 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 marza 1925 


‘ AU del Governo, registro 234, foglio 80. — GRANATA. 


Statuto dell'Istituto Sabino per gli studi. 


CAPO I. 
Natura c scopo della Pondazione. 
Art. 1. 


n. + IPFstituto Sabino per gli studi, che con R. deereto 29 lu. 

glio 1873, n. MLNXXI (serie 2* parte supplemertare), fu 
costituito in ente morale sotto il nome di Collegio Sabino, 
ed al quale, con altro R. decreto 19 luglio 1888, n. MMMLX 
. (Serie 9> parte supplementare), fu data l'attuale denomina- 
zione, è governato ed amministrato seconde lr disposizioni 
del presente statuto. 


ATt. 2 


L’Istitnto Sabino per gli studi é ente au. 
sotto la tutela del Ministero della istruzione ] èblica. 


Art. 3. 


Esso eroga le proprie rendite mette in pensioni per studi, 
da conferire ai figli dei cittadini sabini. 

Sono cittadini sabini i nati da famiglia originaria della 
regione e coloro che sono domiciliati e residenti in Sabina 
almeno da 30 anni. 

S’intendono nati da famiglia originaria della regione 
quelli che discendono in linea retta maschile do frmiglia 
che risiedeva ino Sebina alla data dil R_ Geereto 29 in 
glio 1875 sopra citato. 


«ti è posto. 


Art. 4. 


Fanno parte della regione sabina, agli effetti del presenta 
statuto, i Comuni e le frazioni di Comune indicati nella ta. 
bella 4 annessa al presente statuto. 


Art. 


A 


x 


L'Istituto provvede a conseguire il suo senpo con Te ren» 
dite del proprio patrimonio, costituito attualmente :da Reni 
! dita inscritta sul Gran Libro del Debito pubblico, 


CAPO II 
Degli Amministratori. 
Art. 6. 


L'Istituto è amministrata da un Consiglio direttivo di 
sedici membri e da una Giunta eletta nel seno del Cons 
siglio. 

Art. 7. 


Ciascuno dei mandamenti della regione sabina -elegge, 
colle norme indicate negli articoli seguenti, il numero di 
consiglieri fissato nella tabella 8. 1 consiglieri debbono es- 
sere cittadini sabibi. 


Art. 8. 


I consiglieri di ciascun mandamento sono eletti dini sin. 
daci dei Comuni costituenti il mandamento stesso, ‘adunati 
nel capoluogo. I sindaco che nen possa intervenire all adu? 
nanza può farsi rappresentare da un assessore 0 da ur 
consigliere comunale delegato. 

Nei mandamenti che comprendono un uumero di Comuni 
inferiore a tre, l'elezione è fatta, oltrechè dai sindaci, dagli 
assessori che compongono la Giunta di ciascun Comune, riu. 
niti tutti nel capoluogo di mandamento, 

Nelle adunanze, il sindaco piu anziano di età funge da 
presidente, ed il segretario comunale del capoluogo funge 
da segretario. 

Art. 9. 


L'elezione dei consiglieri è fatta a scrutinio segreto. Sons 
eietti coloro che abbiano conseguito il maggior numero di 
voti. 

A parità di voti s ‘intende eletto il maggiore di età. 


Art. 10. 
Le 

L'adunanza di cui all'art. 8 è indetta dal] sindaca del ca- 
poluogo, su invito della Presidenza dell'Istituto, che indi- 
cherà il giorno della prima e, occorrendo, della seconda 
convocazione. 

L'invito del Sindaco del capoluogo aî Sindaci degli altri 
Comuni del mandamento deve essere fatto con lettera rao-. 
comandata con ricevuta di ritorno. 


Art. 11. 


Per la validità delle adunanze in prima convocazione è 
necessaria la presenza di almeno due terzi degli elettori. 
In seconda convocazione, qualunque numero è légale. 


Art. 12. 


Uniro cinque siorni dall’avvenvita nemina dei consiglieri, 
i vinduet dei vispetrivi copoluaghi di mandamento invieranno 
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al Ministero della pubblica istruzione e alla Presidenza del. 
-l’Istituto:‘una copia autentica del verbale dell'adunanza in 
cui avvenne l'elezione, 


Art. 13, 


La convalidazione delle elezioni spetta al Consiglio diret. 
tivo e‘deve essere iscritta nell'ordine del giorno della prima 
adungnza, ‘ordinaria o straordinaria, successiva alla ele- 
zione, 

Art. 14. 


I consiglieri durano in carica quattro anni e si rinnovano 
ogni biennio per metà. 


Art. 15. 


‘I ‘eonsiglieri eletti nelle adunanze ordinarie entranò in 
.eàrica il primo giorno del mese successivo all’elezione. 


Verificandosi qualche vacanza nel Consiglio, per morte,. 


* dimissione od altra causa, la Giunta indirà l'adunanza dei 
‘’sindaci del relativo mandamento per la elezione di un nuo- 
«vo: consigliere; il quale entrerà in carica immediatamente 
ed occuperà per unzianità ‘il posto di colui che va a sur- 
rogare.: i 
i Art. 10. 
Non possono essere eletti consiglieri : 
1°) coloro che hanno lite vertente con l’Istituto; 
2°) coloro che, direttamente ‘0 indirettamente, percepi- 
scono compensi per servizi amministrativi 0 che abbiano, 
comunque, rapporti di affari con l’Istituto. 


Art. 17. 


‘Non ‘possono essere contemporanenmente consiglieri gli 
ascendenti, i discendenti, i fratelli, Il suocero e il genero. 


Art. 13. 


‘. L'ufficio di consigliere, di membro della Giunta e di pre. 
sidente è gratuito, — 9 


‘Art. 19.. 


T Consiglio direttivo conserva la. forma e lo sespo della 
Fondazione, attende alla gestione del patrimonio, ne esige 
e ne eroga le rendite. 


CAPÒ ITT. 
‘Adunanze del Consiglio. 


î Art 20. 


‘La ‘prima adunanza. dopo la generale costituzione del Con. 
siglio Uirettivo, è presieduta dal più anziano di età tra i 
consiglieri presenti; quella suecessiva ad una elezione par- 
ziale biennale è presieduta, in mancanza del presidente, dal 
membro della Giunta più anziano nella carica. 

Consiglio procede alla nomina del presidente e a quella 


consiglieri. residenti in Roia. : 
La votazione è fatta a schede segrete. 


di' quattro membri della Giunta, che saranno scelti tra i 


‘Art. 21. 


assoluta di voti. “Cal sost 


‘siglieri; © 
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Art. 25. 


In prima convocazione, per la validità delle deliberazioni 
è necessaria la presenza di almeno undici consiglieri, 
ln seconda convocazione qualunque numero è legale. 


Art, 23... 


Il Consiglio direttivo si aduna ordinariamente due volte 
l’anno, in sessione estiva e in sessione invernale. 

E° convocato dal presidente con preavviso di almeno otto 
giorni. . Da. 

Può essere convocato anche in sessione straordinaria, per 
iniziativa della Giunta o a richiesta di un terzo almeno dei 
consiglieri, 


Art. 24. 


Nella sessione estiva il Consiglio: 
1°) approva il bilancio preventivo per l'esercizio futuro; 
2°) nomina due revisori del conto consuntivo dell'eser- 
cizio in corso; 
3°) forma la graduatoria in base alla quale saranno as- 
segnati i sussidi per gli studi secondari inferiori, di agricol- 
tera pratica, di arti e mestieri, professionali e industriali, 
secondo le norme fissate dal presente statuto e dal regola- 
mento; ai 
4°) stabilisce îl numero delle borse da mettere a con- 


corso, pel futuro anno scolastico, per studi superiori e se- 


condari superiori. 
i Art. 25. 


Nella sessione invernale il Consiglio: 
1°) esamina il conto consuntivo dell'esercizio precedente. 


e delibera sulla sua approvazione; 


. 29) procede alla approvazione degli atti dei concorsi, 
alla rissegnazione del premio dell'Istituto Sabino e delle. 
borse vacanti, con le norme fissate dal presente statuto e. 
dal regolamento. 


Art. 20. 


Nelle due sessioni ordinarie e in quelle straordinarie, il. 
Consiglio : 
‘’ 1° delibera sulla convalidazione della elezione dei col. 
2°) ‘elegge ‘il presidente e i membri della Giunta; 
8°) delibera sui ricorsi degli studenti pensionati e del. 


‘concorrenti alle borse; 


4°) prende, contro gli studenti pensionati, le misure di- 


sciplinari, in conformità dell'art. 64; . 
5°) prende, in genere, tutte le deliberazioni concernenti 


l’amministrazione e la direzione dell'Ist-tuto: ì 
6°) ratifica le deliberazioni prese d'urgenza dalla Giun-- 


ta, giusta la disposizione dell'art. 32, n. 19. 
Art. 27. 


‘Ai membri del Consiglio direttivo è vietato di partecipare 
alle disenzsioni e alle deliberazioni quante volte vi entri il 
loro -intererse 0 quello dei foro parenti od affini sino al 


| quarto grado, o di prendere parte a qualsivoglia contratto: | 


con l'istituto. 
Art. 28. 


I processi verbali delle adunanze del Consiglio sono ap-. 


“. “Le «leliberazioni del Consiglio si prendono a maggioranza. | provati dal Consiglio stesso nell'adunanza immediatamente . 


successiva, e sono firmati dul presidente e dal segreturio, 


Li -Il- Da 
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rt. 29. 


‘Ai consiglieri non dimoranti in Roma sono rimborsate le 
spese di viaggio, dalla loro residenza abituale, per recarsi 
alle sedute del Consiglio. 


Art. 30. 


I consiglieri che per un intero anno non intervengono 
alle adunanze, decadono dall'ufficio. La decatienza è pronun- 
ziata dal Consiglio e il Ministero della pabblica istruzione 
ne può prowusvere la dichiarazione. 


CATO IV. 
Della Giunta. 


Art. 31. 


Il presidente del Consiglio direttivo è al i.«inpo stesso 
presidente della Giunta. 


Art. 32, 


La Giunta rappresenta u Consiglio nell'intervallo delle 
sue itdunanuze. 
Essa eseguisce le deliberazioni del Consiglio e veglia al 
regolare andamento dell'amministrazione dell'Istituto. 
Inoltre appartiene alla Giunta: 
1°) di fissare il giorno per le convocazioni del Consiglio; 
2°) di compilare i bilanci preventivi e i conti consuntivi; 
3°) di deliberare sullè dimande di congedo degli impie 
gati dell'Istituto, per una durata non eccedente i due mesi; 
4°) di deliberare sulla attendibilità dei documenti pre- 
sebtati dai pensionati, ai sensi e per gli effetti dell'art. 60; 
5°) di deliberare sull’amminsione degli aspiranti ai con 
corsì per le pensioni, secondo le norme vigenti : 
6°) di stabilire il numero dei sussidi da mettere a con- 
corso pel futuro anno scolastico, per studi secondari infe 
riori, di agricoltura pratica, di arti e mestieri, professionali 
e ‘industriali; 
5°) di assegnare i sussidi per studi secondari inferiori, 
di agricoltura pratica. di arti e mestieri, professionali e in- 
dustriali, secondo la graduatoria formata dal Consiglio di. | 
rettivo: 
8°) di formare la graduatoria dei concorrenti al premio 
dell'Istituto Sabino e quella definitiva dei concorrenti alle 
borse di studio; 
9°) di prendere contro gli studenti pensionati le misure 
disciplinari stabilite dall’art. 64; 
10°) di prendere, in caso di urgenza, sotto la propria 
responsabilità, le deliberazioni che sarebbero di competenza 
del Consiglio. al quale dovrà riferire nella prima adunanza: 
11°) di ratificare le deliberazioni prese d'urgenza dal 
presidente, giusta la disposizione dell’ultimo comma del- 
l'articolo 35. 
Art. 33. 


La Giunta si aduna in Roma, nella sede dell'Istituto, ed 
è convocata dal presidente con preuvviso di almeno cinque 
giorni. 

-Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza di 
almeno tre membri, compreso il presidente o cli ne fa le 


veci. 
att. 34. 


I processi verbali delle adunanze della Giunta, traseritti 
in uno speciale registro, sono approvati dalla Giunta stessa 
nell'aflunanza immediatamente successiva e sono firmati dal 
pfesidente e dal segretario. 


| 


CAPO V. 
Del presidente. 


Art. 35. 
1l presidente: 

1°) ha la rappresentanza legale dell'Istituto; 

2°) provvede all’esecuzione delie deliberazioni del Con- 
siglio e della Giunta; 

3°) ordina l'emissione dei mandati di pagamento entro 
i limiti dei fondi stanziati in bilancio e li firma in univne* 
col ragioniere ; 

4°) cura Posservanza dello statuto e dei regolamenti; 

0°) ha autorità su gli impiegati e gli addetti all’Isti. 
tuto ; 

6°) sorveglia la condotia dei pensionati e ne riferisce 
alla Giunta; 

7°) tirma i contratti e gli atti derivanti da delibera- 
zioni del Consiglio e della Giunta: 

8° prende, in caso di assoluta urgenza e sotto la pro-- 
pria responsabilità, ì proveediment cue sarebbero di cum-. 
petenza della Giunta, alla quale deve riferire nella prima 
udunanza. 


Art. 36. 


In caso di assenza od impedimento del presidente, ne fa * 
le veci il membro della Giunta più anziano. 


CAPO VI. 
Della tutela, 


' ATT. 37. 


+ Saranno sottoposti all'approvazione del Ministero della 
istruzione pubblica : 

1°) i preventivi e i consunuvi annuali deliberati dal 
Consiglio; 

2°) de deliberazioni che vincolano il patrimonio dell'Isff: 
tuto 0 che lo impegnano, in liti, anche come convenuto, non 
riguardanti l'esazione delle rendite; 

3') le deliberazioni che importano alienazioni o-permu- 
tazioni, anche parziali, del patrimonio ; 

4°) il regolamento per i concorsi e per il conferimento 
del premio dell'Istituto Sabino e delle pensioni. 


CAPO VII. 
Conferimento delle pensioni. 


Art. 88. 


La rendita netta disponibile —- detrattu la somma di 
live duemila per il Premio dell'Istituto Sabino, di cui al 
successivo art. 39 — vieue proguti come appresso : 

a) per due terzi in bore di tire duemila ciascuna per 
studi superiori, e in bofse di lire millecinquecento ciascuna 
per studi secondari di grado superiore, nei quali sono com. 
presi anche quelli di belle arti; 

b) per un terzo iu sussidi di lire mille ciascuno per 
studi secondari inferiori, per studi di agricoltura pratica, 
di arti e mestieri professionali e industriali. 

Le borse e i sussidi s'intendono al netto della imposta di 
ricchezza mobile. 


Art. 39. 


Ad incoraggiare sempre più i giovani sabini nella nobile 
gura per gli studi, è istituito il Premio dell'Istituto Sabino, 
dell'importo di lire duemila, da conferirsi ogni anno, in sé- 
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guito a concorso per titoli, secondo le norme stabilite dal 
regolamento, a un giovane sabino, pensionato 0 no dall'Istì- 
tuto, che abbia conseguito nell'anno stesso una laurea o 
diploma. 


Art. 40. 


Non hanno diritto di concorrere alle pensioni dell’Isti- 
tuto. 

@ coloro che, nel giorno in cui il concorso resterà chiu- 
so, abbiano superato. l'età di 25 anni se aspirano alle borse 
per stridi superiori, di 18 anni se aspirano ulle borse per 
stadi secondari superiori, o di 13 se aspirano a sussidi per 
studi secondari inferiori; 

b) coloro che, nel giorno in cui il concorso resterà chiu- 
So, abbiano superato il limite massimo o non abbiano rag- 
.giunte il limite minimo di età stabiliti per l'ammissione alle 
scuole @ agricoltura pratica, di arti e mestieri, professio. 
nali e industriali, secondo gli speciali regolamenti di dette 
scuole; 

e) coloro che hanno già conseguita una laurea univer- 
sitaria ‘o un-diploma da una scuola superiore; 
 d) coloro che sono provveduti di altre sovvenzioni a tu 
tolo di studio, a meno che non dichiarino di rinunciarvi; 

e) coloro le cui famiglie hanno l’abituale residenza nel 
luogo ove si compiono gli studi. Per i giovani che frequen- 
tano gli stndi di cui alla categoria a) dell’art. 38 e risie- 
douo nel Inogo ove questi si compiono, la pensione è ridotta 
alla metà. 

"La ‘determinazione dell’età di cui alla lettera a) sarà fatta 
in'‘relazione àl primo anno di corso. 


“Art. AL 


Le borse di studio, di cui alla lettera @) dell'art. 38, sono 


éonferite in base alla media tra la somma dei voti — rm. 
dotta in centesimi — riportati nell'ultimo esame di scuola 


setòntatia, «ammissione, promozione, idoneità, licenza o ma- 
turità! e la sornma dei voti — ridotta in centesimi — ri-: 


portati nell'esame di concorso a cui il giovane sarà sotto- 
posto, ed in base alle condizioni economiche delle famiglie 
dei concorrenti. 

I sussidi; di cui alla lettera è) dell’art. 38, sono distribuiti 
nèì vari mandimenti della regione sabina in proporzione 
della popolazione legale (residente) dei medesimi, e sono 
assegnati ai giovani “provveduti dei titoli necessari per es- 
sere ammessi «alle scuole secondarie inferiori, a quelle di 
agricoltura pratica, di arti‘e mestieri e professionali. 

«Il regolamento, di cui al n. 4 dell’art. 37, stabilisce le 
màterie' di esame per i concorrenti alle borse per studi su- 
peifori e secondari di grado superiore, nonchè le norme re. 


lative alla dichiasazione di idoneità ed alla formazione della. 


graduatoria per i concorrenti di tutte le categorie di pen- 
sioni. 
Art. 42, 


I concorsi i al premio dell’Istituto Sabino, alle borse ed ai 
sussidi vacanti sono banditi in Roma a cura dell'ufficio di 
presidenza. in base al presente statuto ed al regolamento di 
cui al n. 4 dell'art. 37. 

Gli avvisi di concorso sono trasmessi a tutti i Comuni e 
frazioni di Comune della Sabina. 


Art. 43. 


I giovani dichiarati idonei în un concorso a borse per | 
studi superiori è secondari: superiori ‘possono essere classì 


ticati con quelli del concorso susseguente, purchè, nel’ ter. 


mine stabilito dal bando di concorso, ne facciano domanda 
esplicita e Drescnalo nuovamente i documenti di cui all'ar. 
ticolo 45. ION, 


Art. 44, 


La Commissione giudicatrice del concorso alle borse di 
studio di cui ulla lettera a) dell'art. 38, è nominata di volta 
in volta dal Ministero dell’istruzione pubblica. 

Essa giudica dei titoli e degli esami dei concorrenti, in 
conformità dell’avviso di concorso, e ne riferisce al presi. 
dente dell’Istituto. 


Art. 45. 


Le domande di ammissione ai concorsi debbono essere pre- 
sentate alla segreteria dell'Istituto entro il termine stabi- 
lito dal relativo bando. 

Le domande di ammissione ai concorsi alle borse ed ai sus 
sidi debbono essere corredate dai seguenti documenti : 

1°) certificato di nascita; 
c. 29) certificato conprovante che il coreorrente è figlio di 
cittadino sabino, ai sensi dell'art. 3; 

3°) certificato di buona condotta; 

4°) certificato generale del casellario giudiziario; 

6°) stato. di famiglia del concorrente, rilasciato dalla 
Giunta municipale, e contenente tutte le indicazioni che deb- 
bono essere richieste a norma del regolamento di cui al n. 4 
dell'art. 37; 

69) certificato dell'Agenzia delle” imposte da cui risultino, 
i cespiti per i quali i genitori del concorrente, i membri della 
famiglia conviventi e il concorrente stesso, sono inscritti nei 
ruoli delle imposte dirette, l'ammontare delle imposte e la 
estensione e la natura degli immobili; 

©°)-:eertifieito-medico — per i concorrenti ai sussidi per 
studi di arti e mestieri, professignali e industriali — dal 


‘ quale risulti che il giovane può dedicarsi all’arte prescelta, 


senza danno della salute; 

8°) attestato degli studi fatti; 

9°) ogni altro titolo di cui sia munito il concorrente; 2 

10°) una dichiarazione firmata dal capo di famigliu del 
concorrente, nella quale siuno specificati tutti i redditi della 
famiglia, di qualunque natura e provenienza. 

La falsità. delle dichiarazioni, in qualunque tempo e modo. 
accertata, implica la perdita della pensione. : 

I documenti, di cui ai numeri dal 3 al 7 incluso devond 
essere di data non anteriore di tre mesi a quella fissata per 
la chiusura del concorso. 

Nella domanda i concorrenti dovranno dichiarare: di non 
godere altre sovvenzioni a titolo di studio o di essere diepos 
sti a rinunziarvi. 

La: Presidenza dell’Istituto ha facoltà di assumere tutte: 
le informazioni che erederì opportnne per. atabilire le con-- 
dizioni economiche delle famiglie dei concorrenti. i 

Le domande di ammissione al concorso al premio dell’Tsti- 
tuto Sabino debbono essere corredate dai documenti di cui 
gi nn. 1, 2,8 e 4 del presente articolo e da nn certificato di 
studio dal quale risultino i puntì consegniti in titti gli esa. 
mi di profitto del corso e in quello di laurea o diploma. 


Art. 46. 


Le domande non pervenute in tempo debito, c quelle pre-- 
sentate da concorrenti non forniti dei necessari requisiti non 
sono prese in considerazione. 

‘Quelle riconorcinte regolari sono trasmesse alla Commîs- 
sîone gindicatrice, quando trattisì di concorrenti alle borse: 
per studi shperiori‘d secomdurt ‘sipettori, 
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Art. 47, 


. 11 presidente, d’accordo con la Commissione esaminatrice, 
fissa il giorno ed il luogo degli esami e ne rende avvertiti gli 
interessati. 

Art. 48. 


La Commissione giudicatrice, appena terminati i suoi la- 
vori, farà conoscere alla Presidenza dell’Istituto il risultato 
ee dei concorsi alle borse per studi superiori c secon- 

alt. 

La Giunta forma quindi la graduatoria definitiva dei con- 
correnti, in base al merito di concorso, contemperato con 
una valutazione delle condizioni economiche della loro fa- 
miglia, secondo le norme stabilite dal regolamento. 


Art. 49, 


-Nella formazione della graduatoria dei concorrenti ai sus 
sidi per studi secondari inferiori è per studi pratici di agri. 
eoltura, di arti e mestieri, professionali e industriali, si darà 
la preferenza a coloro che appartengono a famiglia meno 
agiata. 

Nell’assegnazione dei sussidi per studi pratici di agricol- 
tura, di-arti e mestieri, professionali e industriali, si terrà 
conto anche della professione del padre del concorrente. 


Art. 50. 


| Più fratelli non possono contemporaneamente godere pen- 
sioni dell’Istituto. i 


‘Art. 51. 


‘1 concorrenti ammessi al godimento della pensione sonò 
obbligati ad uniformarsi a tutte le disposizioni del presente 
atatuto e dei regolamenti. 


‘Art. 52. 


Le pensioni vengono ripartite in otto rate uguali e pagate, 
in Roma, con quietanza dei pensionati o di persona da essi 
delegata, mese per mese, dal 1° novembre al 1° giugno. 

Per gli studenti che si trovano nei Convitti annessi alle 
scuole ,il pagamento della retta sarà fatto al Direttore della 
scuola, nei modi ed alle scadenze fissate dai regolamenti 
della scuola stessa e nei limiti dell'ammontare della pen 
sione, 

Art. 53. 


“Le borse di studio di cui alia lettera a) dell’art. 38 con. 
servano la loro durata per il numero di anni richiesto per il 
conseguimento della Inurea o del diploma; i sussidi di cui 
alla lettera è) per il numero di anni necessario per il com- 
pimento del corso di studi per il quale il sussidio fu con- 

Art. 54. 


Non ostante. il disposto dell’articolo precedente, il godi. 
mento così delle horse come dei sussidi è ogni anno soggetto 
a conferma da parte della. Giunta. 


All’uopo i giovani dovranno presentare la domanda in 


tempo debito all’ufficio di segreteria e provare di aver adem- 
piuto a tutti gli obblighi prescritti dallo statuto e dal rego- 
lomento.. 3 
i i Art. 55. 
Il cambiamento di una Facoltà o Scuola universitaria con 
un'altra, o di una scuola con un'altra dello stesso grado, 
può essere consentito dal Consiglio direttivo, purchè il pen- 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA 


oo I NT TTI 


N. @3 
——meomuue 


sionato si trovi nelle condizioni volute per ottenere la,con. 
ferma annuale nella Facoltà o Scuola da cui proviene. 

Il cambiamento non dà diritto al pensionato di godere la 
borsa per un complessivo numero di anni maggiore di quel. 
lo richiesto pel compimento del corso al quale si accede, - 


Art. 56. 


Gli studi superiori e secondari devono compiersi in Isti- 
tuti scolastici governativi o pareggiati. 

Gli studi di agricoltura pratica e quelli di arti e mestieri, 
professionali e industriali devono compiersi nelle omonime 
scuole pubbliche, legalmente riconosciute. i 


CAPO VIII. 


Doveri dei pensionati . Sospensione e perdiin 
delle pensioni. 


Art. 57. 


La concessione rimane senza effetto se lo studente non 
provi di essersi regolarmente inscritto al corso degli studi 
per cui ottenne la pensione. 


Art. 58. 


Non stante le facoltà concesse dai regolamenti, gli stu- 
denti universitari dovranno: Sua 
1°) prendere ogni anno le iscrizioni ni corsi in confor- 
mità delle norme contenute negli statuti della Università: 
o Scuola che frequentano; 
2°) superare ogni anna gli esami di profitto prescritti 
dagli statuti predetti. 


‘Art. 59. 


I giovani pensionati debbono fornire, ad ogni richiesta, 
le prove della loro diligenza e del loro profittò. i 


Art. 60. 


Qualora il pensionato sia costretto, per malattia o per al. 
tra causa, ad interrompere, durante l'anno scolustico, il 
corso dei propri studi, deve darne immediatamente avviso 
all’ufficio di Presidenza. La malattia deve essere al suo ini. 
zio comprovata da un certificato medico. La Presidenza del- 
l’Istituto, dopo avere indagato in modo esauriente se la ra- 
gione della interrnzione degli studi è tale da impedire; 9p- 
pur no, il proseguimento degli studi stessi, riferirà tosto alla 
Giunta, la quale delibererà se per l'anno scolastico in corso 
si debba mantenere o sospendere la pensione. 


Art. 61. 


Il pensionato che venisse espulso dagli studi o che li abbia 
abbandonati senza giustificati motivi, decade dalla conces- 
sione. : 


Art. 62. 


Il giovane che fruisce di una borsa di studi superiofi 
deve superare ogni anno gli esami di profitto riportundo 
una media complessiva non inferiore a 24 su 30. 

Il giovane che fruisce di una borsa per studi secondari 
superiori deve, nella sessione estiva, superare tutti. gli-esnmi 
del suo corso con una media complessiva non inferiore a -70 
su 1090. 


ba 
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Il giovane che fruisce di nn sussidio per scuole secondarie 
inferiori, pratiche di agricoltura, di arti e mestieri e pro. 
fessionali deve, nelle sessioni estiva ed antunnale, superare 
tutti gli esami del suo corso con una media complessiva non 
inferiore a 65 su 100. 


Il pensionato, che non abbia ottemperato agli obblighi di 
cui al precedente art. 62, quando sia escluso il caso-di forza 
maggiore, decade dalla concessione: 

Egli potrà prender parte pi concorsi huccessivi' purchè, 
quando si tratti di congorsi per il medesimo ordine di scuo- 
le, si trovi a quell’anno di corso che. avrebbe dovuto fre- 
quentare se avesse ‘conservato la pensione, è, se si tratti 
tdi studi superiori, èi trovi iri régola con gli esìmi di pro- 
fitto per l'anno di corso cui è inseritto e con quelli degli 
anni precedenti. 

11 caso di forza maggiore deve essere denunciato alla Pre- 
sidenza dell’Istituto nòn appena verificatosi e comprovato 
in modo non dubbio. La Presidenza dell’Istituto dovrà ac- 
tertare, con la più ampia facoltà di indagini, la veridicità 
dei fatti e dei docnmenti; ne riferirà quindi alla Giunta, 
alla quale spetta di deliberare sulla validità delle ragioni 

tiddotte dal pensionato. 

. 11 pensionato che abbia presentato documenti o fatto affer. 

nizioni non veritiere, decade dalla concessione e non I DORA 


# ina prender parte ai. concorsi. 


Art. 64, 


Le infrazioni alla ‘disciplina e la inosservanza dei “doveri 


scolastici sono punite: 
1°) con l’ammonizione; 
2° con la sospensione della pensione per un periodo non 
Buperiore a tre mesi; 
8°) con la perdita della pensione; 
4°) con la perdita della pensione e la esclusione dai con- 
corsi successivi. 
«Le punizioni di cui ai numeri 1 e 2 sono deliberate dalla 
Giunta; quelle di cui ai numeri 3 e 4 dal Consiglio diret. 
tivo, sentite le giustificazioni dell’interessato. 


Art. 65. 


Tutte le comunicazioni relative ai concorsi, al, conferi. 
mento e al godimento delle pensioni, sono ‘fatte agli. inferes- 
sdti mediante pubblicazione nell’albo dell'Istituto. - . 

Contro le deliberazioni della Girmta si può ricorrere al 
Uonsiglio e contro nelle del Consiglio al Ministero della 
pubblica istruzione. entro il ferinine di trenta giorni dai. 
pubblicazione delle deliberazioni stesse nell'albo. 


CAPO IX. 
Del’amministrazione. 
Art. 66. 


Il patrimonio dell'Istituto (è Zeseritto in un’ inventario 
che presenti anno per anno le variazioni avvenute. 


Art. 67, 


L'esercizio finanziario comincia col 1° ottobre di ciascun 
anno e termina col 30 settembre dell’anno successivo. 


Art. 68. 


L’amministrazione compila ogri anno, nei termini fissati. 


dal presente statuto, il bilancio preventivo e il conto con. 
suntivo dell’esercizio. 


Art. 69. 


Sono materie del bilancio preventivo: i 
a) la previsione dei vesidui attivi e pari dell'esercizio 
in corso; 
b) la previsione delle entrate e delle spese effettive, or. 
dinarie e straordinarie; 
0) il movimento dei capitali; 
d) le partite ‘di giro. 


Art. 70. 


Sono materie del conto consuntivo: 

a) i residui attivi e: passivi dell’esercizio precedente; 

b) le entrate.effettive, ‘ordinarie e straordinarie, accer. 
tate, riscosse è rimaste da’ riscuotere ; 

c) le spese effettive, ordinarie e straordinarie, impe. 
gnate, pagate.e rimaste da pagare; 

d) il movimento: dei capitali; 

e) le DCS di giro: 


Art. 71. 


Nel bilancio preventivo di ogni esercizio sarà stanziato 
uno speciale fondo di riserva per far fronte alle deficienze 
che si verificassero negli altri stanziamenti della parte pas- 
siva del bilancio stesso. 

I prelevamenti da questo fondo e la loro iscrizione în ag- 
giunta agli stanziamenti esnuriti, devono essere preventiva. 


mente autorizzati dalla Giunta. 


Art. 72. 
Il servizio di custodia dei titoli e quello di cassa sono 
affidati ad un Istituto di credito designato dalla Giunta. 
CAPO X 
Del personale di amministrazione. 
Art. 73. 


Il personale di amministrazione si compone di un segre- 
tario-ragioniere, fornito di diploma o di nbilitazione tecni. 
ca in ragioneria ed, eventualmente, di un amanuense, 


Art. 74. 


Il personale di amministrazione è nominato dal Consiglio 
direttivo, che stabilisce, di volta in volta, le condizioni di 
assunzione ed il trattamento economico. 


i | Disposizione transitoria. 
Art. 75. 
Gli attuali fondi di riserva delle varie categorie di pen- 


‘sioni, costituiti ai sensi dell'art. 42 dello statuto organico 


approvato con R. decreto 14 maggio 1911, n. 524, saranno 
riuniti in un fondo unico ed impiegati per far fronte alla 
maggiore spesa derivante dall'aumento della misura delle 
pensioni in applicazione del presente statuto. 

Alla somma che risulterà disponibile dopo tale impiego 
sarà duto un investimento di ‘natura patrimoniale. 


Art. 76, 


Il presente statuto andrà in vigore dall'anno scolastico 
1924-1925. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per la putblica istruzione : 
FeosLe. 
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Numero di pubblicazione 503. 


REGIO DECRETO 15 febbraio 1925, n. 247. 


Aumento del contributo annuo dello Stato al Consorzio dei 
rimbos-himenti della provincia di Perugia. 


VITTORIO EMANUELE III 
SER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il Nostro decreto 7 dicembre 1905, n. 615, col quale 
si dava facoltà al Comitato forestale di Perugia di promuo- 
vere, col concorso dello Stato, il rimboschimento dei terreni 
che per la loro natura influiscono a disordinare il corso 
delle acque e ad alterare la consistenza del suolo; 

Visto che col detto Regio decreto: si stabiliva che lo Stato 
concorresse nella metà della spesa per i'lavori di timbo- 
schimento su indicati c fino alla somma di L. 4000, e che 
l’altro rimanesse a carico della Provincia; E 

Visto che la Provincia stessa ha portato.il suo” contributo 
a L.- 16,000, come risulta dalt'art .94 del suo bilancio pre- 
ventivo ‘per l’anno 1924; 

Vista la deliberazione 15 gennaio 1925 del Comitato di 
amministrazione dell’azienda del Demanio forestale di Stato; 
Visto l’art.‘75 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267; 

Sulla proposia del Nostro Ministro Segretario: di Stato 
per l'economia nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


Il contributo annuo dello Stato nei lavori di ?imboschi- 
mento da eseguirsi nella provincia di Perugia, a cura di 
quel Comitato forestale, determinato sino alla somma di 
L. 3000 col R. decreto 7 dicembre 1905. n: 615, è aumentato, 
a decorrere dall’esercizio finanziario 1924-1925, sino alla 
sommi di L. 16,000 corrispondente al contributo stabilito 
dalla Provincia interessata. 

La somma di L. 16.000 anzidetta sarà prelevata dal fondo 
stanziato nel bilancio piva dell’azienda del Demanio fo- 
restale di Stato all’art. 2, per l’esercizio 1924:1925, ed al- 
l’articolo corrispondenté dei bilanci per gli esercizi futuri. 


Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’ Italia, mandando, a chiunque spetti di cs- 
servarlo e di farlo osservare. li rn 


Dato a ‘Roma, addì 15*febbraîo 1925." 
. VITTORIO EMANUELE 


MT e” A NAVA. 

Visto; il Guardasigilli: Hocco. ‘ “è 
Registrato alla Corte dei conti, ud 13. iano 1925. . 
Atti del Governo, registro 234, foglio W. — GRANATA, è 


PIO 


. PI v . . 
. 


Numero di pubblicazione 504. - 3 


REGIO DECRETO 28 dicembre 1924, n. 2358, 


Trasformazione della Scnola commerciùle “di perfezionamento 
di Zara in gle. scuola comfmerciale. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI: 
RE D'ITALIA 


Gi 
. è 
« 


Visto il R. dereto 15 maggio 1924, n. 749, sull'ardina- 
mento dell'istruzione media commerciale; 
Vista la domanda in data 9 luglio 1924 con la quale la 


Provincia, il Comune e la Camera di commercio ed industria 


di Zara hanno chiesto che la locale Scuola commerciale di 
perfezionamento, istituita con decreto del Ministero di culto 
ed istruzione del cessato Governo austriaco in data 22 gen. 
naio 1911, n. 42431, venga riordinata e trasformata in 
Regia scuola commerciale; 

Vista la deliberazione in data è novembre 1924 con la 
‘quille la provincia di Zara lia stabilito un eontributo annuo 
di L. 1000 a favore della Regia senola commerciale di Zara; 
- Vista la deliberazione in data 12 dicembre 1924 con la 
quale il comune di Zara ha stabilito un contributo annuo - 
di L. 10000 favore della Regia scuola commerciale di Zara; 
* Vista la deliczizione: in data i DART a con la 
quale la Ca 
hilito un contaibuto:: SNO di L. 
scuola commerciale di Zar: 

Sulla propesta del i Ministro ‘ Segretario di Stato 
per Pecoricmii naZionale, di concerto con il Ministro per le 
finanze: 

Abbiamo deere stato e decretiamo: 


» dl è 


500: a fax ore della Regia 


° LAmil 


Lat, Ncugla commercialé di Infine nio in Zara è tra- 
sformata in Regia-scuola commerciale e sarà ygevernata con 
Te norme sancite dal R. deereto 15 maggio 1924, n. T49. 

Alla Regia scuola conimerciale di Zara resta annesso un 
corso, per- apprendisti di; commercio. 


Art. 2 


Centribuiscono al marttenimento della Regia scuola com. 
merciale di Zara: 
il Ministero 
115,000: 
la provincia di Zara, con annue L. 1000: 
il comune di Zara, con annue L. 1000; 
la Camera di commercio ed industria di Zara, con anne 
L. 500. i 
Per le spese di impianto il Ministero dell’ economia nazio. 
nale corrisponderà un contributo straordinario di L. 60,000 


dell'economia nazionale, con annue lire 


! suddiviso in. tre amote uguali annue a pupe dall'esercizio 


PORZIONI îo 19212 La 


"Il Consiglio d’'amministrazione della Regia scuola commer. 
ciale di Zara si compone di un delegato “del Ministero del. 
Veconemia nazionale e di un delegato per ciascuno della 
Provirtcia: del pla e della Camera di commercio ed in- 
dustrià di VARY . Potranno anche avere nn delegato nel pre. 
detto Consiglio «d’amministrazione quegli Enti che si obbli- ‘ 


gheranno «a eorrisnandere nn contributo annuo fisso non in- 
feriore a T. 10, 000./ 


a D. Art. 4. 


n) ° DI 


Per curare la trasformazione e 1° ordinamento della Scuola 
potrà essere ‘nominato con decreto Ministeriale un commis- 
sario governitivo. che ecssenì dall'incarico con la regolare 
costituziohe ‘del Consiglio d'amministrazione composto in 
conformità dell’articolo precedente. Nel decreto di nomina 
saranno definiti i poteri del commissario governativo. 


Art. 3. 


Con decreto del Ministro per Vecanemia nazionale sarà 
provvednto alla formazione della. pianta organica della - 
Senola entro i limiti delle semme stabilite por contributi 


ordinari, 


7 
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Art. 6. 


Limitatamente ai posti in organico. sarà. confermato nel 
ruolo. della. Regia scuola commerciale di Zara il personale 


titolare finora a carico dello Stato. e che . presta. servizio. 


‘nella ‘Scuola commerciale di perfezionamento. di. Zara. 


Art. T. 


‘nel bilancio passivo del Ministero dell'economia nazionale 
per l’esercizio 1924-25 e per gli esercizi futuri dei fondi ne: 
cemsari ‘al pagamento” dei COnpPiDaH. indicati al precedente 
art. ca : 


pera che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
deoreti del Regno d'Italia, mandando: & age spetti” di 
osservarlo e di” farlo osservare. $ 


Dato a Roma, addì 28 dicembre 1924. 
VITTORIO EMANUELE. 
Nava —: DE’ STEFANI. 


visto, Il Guardasigilli: Rocco. 
. Registrato alla Corte dei conti, addi 14 marzo 1925. 
Atti del Governo, registro 234, foglio 79, — GRANATA, 


‘Numero di pubblicazione 505, 


REGIO DECRETO 15 febbraio 1925, n.. 252. 


‘ . Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso -per..il 
personale delle Ferrovie Brescia-Iseo, Iseo-Edolo e Revato-Ite0, 


N. 252, R. decreto 15 febbraio 1925, col ugle, sulla pro- 
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene appro- 
vato lo statuto della Cassa di scccorso a favore del..per- 


‘’ sonale addetto al servizio delle Ferrovie Brescia-Iseo, Isco.. 


Edolo e Rovato-Isco. 


Visto, il Guardasiguli: Rocco. 
.Ategisizato dilu Corte.der corti, addi 14 Marzo 1925. 


“Numero di pubblicazione 306. 
REGIO DECRETO 15 fobbraio 1925, n. 253, 


LI 


.«Il Ministro per le finanze provvederà per lo. stanziamento *|: : 


‘Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per ll |. 


personale delle Tramvie di Genova. 


N. 253. R. decreto 15 febbraio 1925, col quale, sulla pro- 


posta del Ministro per l’economia nazionale, viene n. 
vato lo statuto della Cassa di soccorso a favore del perso. : 


‘nale addetto al. servizio delle Tramvie di: Genova: Ri 


“Visto, # Guardasigalli Rocco. i ° 
Registrato alli Gorte dei conti, addì 14 marzo 1925: 


Numero di pubblicazione 507. 
REGIO DECRETO 15 febbraio 1995, n. 254. 


LERRIE delle Tramvie alia di Vence: Malalbergo, 


ct 


DA. R decreto 15 febbraio 1925, col SARA sulla pro. 


Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il: 


2... del Ministro per l’economia nazionale, viene appro- ' 


vato lo stainto della Cassa di soccorso a favore del per- 


sonale addetto al servizio delle e-Pauayie Bologna-Pieve Li vl 


= Cento-Malalbergo. è : n" 


“sto, {1 Guardasigilli: Rocco. SL 
Itegisirato alla Corte dei conti, adii 14 marzo 1925. 


De) 


| “Numero, ‘di pubblicazione i 509, 
REGIO DECRETO 8 febbraio 1925, 


v «to, ‘4 Guardasiyilti 


Numero di pubblicazione 508, 
REGIO DECRETO 8 febbraio-1925, n. 243. 
Istituzione di un Collegio di probiviri per le industrie dei 
trasporti, in Milano, 


n . 


N. 243. R. decreto 8 febbraio 1925, co il quiale, su ‘propo- 
< sta del Ministro per l'ecorouiîa nazionale, viefie istituito 
in Milano; a norma del’ decreto Luogorenenzizle 13. 0îro- 
‘bre 1918, n. 1672, un Collegio di probiviri per lè industrie 
dei trasporti con giutisdizionie sul territorio dei circondari 
di Abbiategrasso, Gallarate, Milano e Monza, in sosti. 
tuzione di quello istituito còn R. decreto 9 febbraio 1896, 
. <p. LII], in base alla legge .15 giugno 1893,-m. 293, 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 marzo 1925. 


n. 244. 
Estensione della competenza per .materia del Coliegio di” pro» 


. biviri per le industrie metallurgiche e meccaniche, in Napoli, 


N. 244. R. decreto 8 febbraio 1925, con il ‘quale, su propo- 
sta del Ministro: per l’economia:- nazionale; viene estesa 
alle industrie elettriche in competenza per materia del 
Collegio di probivirì per le industrie metallurgiche e mec- 
‘cùiniche istituito in Napoli con decreto Luogotenenziale 

22 dicembre 1918, . n.. 2020, ed avente..giurisdizione sul 
‘territorio dei comuni di Napoli, Pozzuoli, Castellammare 
di Stabia e Torre Annunziata, 


- Rocco, l ciù 
Registrato alla Corte det conti, addi 12 marzo 1585. 


RELAZIONI e REGI DECRETI: 
Scioglimento dei Consigli comunali di Tortora (Cosenza) eu 


: di Santo. Stefano, a Aspipmonie (Reggio CREO: 


‘Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli ‘af- 


. fari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza dell’8: febbràifo 
- 1925, sul.decreto che sciogli: il Consiglio comunale di Tor. . 
«tora; in provincia di Cosenza. i 


MAESTA, 


.. Un inchiesta: s0canio eseguita sul ‘funzionamento , dell'Aminiti 
:8irazione - ‘comunale di Tortora, sorta dalle elezioni der ‘1923; ha'mésso 
it uce «de: anormali. condizioni in: cui trovasi la civica: aziendé ‘a 
causa della azione irregolare e faziosa svolta dalla rappresentanza 
elettiva. 

Oltre all’indebita partecipazione di vari ‘amministratori in ap- 
palti d'interesse comunale e alla liquidazione di compensi non dovuti 
ad alcunî impiedati, irregolarità e teficienze sono risultate nell’an- 
damento di molti servizi, e ‘specîa!mente gravi in quello di tesureria, 
essendosi, fra l'altro, accertato un ammanco di fondi, ‘per somma 


considerevole. 


D'alfra parte, pli amuninistratoti, 6 ‘specialmente Bai sindaco.” ‘con 
atteggiamenti inconsulti e spesso, violerìti, dat quali è derivato grave 
«danno. agli ‘interessi di ‘moli ‘cittadini e non minor ‘ pregiudizio al 
«prestigio dell'Amministrazione, inanno constantementa persegafta.fi- 
nalità faziose, giungendo a favorire o promuovere ‘pubbliche maqni- 
festazioni ostili alla autorità politica, che hanno profondamente tur- 
bato l'ambiente locale. 

Prevalenti ragioni d’ordifie pubblico, oltre alla necessità di eli- 
minare con un periodo di gestinne straordinaria le deficienze ed 
irregolarità rilevate, rendono pertanto indispersabile lo sci-g'imento 


de! Consiglio comunale e la conseguente nomina di un Regio com- 


missario. 
°° A ciò provvede Punito schema gii deereto che: noi l'ofiore- sal ‘80% 


toporre alla Augusta ftrma!-della Maestà Vostra. 
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VITTORIO EMANUELE. IIl 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Sulla proposta d:1 Nostro Ministro Segretario di Stato per 
gli affari dell’interno; 

Visti gli articoli 328 e 324 del testo unico della legge comu- 
nale e provinciale approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, 
n. 148, modificato con R. decreto 30) dicembre 1923, n. 2839; 

Abbiamo d:cretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il Consiglio comunale di Tortora, in provincia di Cosenza, 
è sciolto. 


Art. 2. 


Il signor cav. dott. Lamberto Sa'voni è nominato Commis- 
sario straordinario per l’amministrazione provvisoria di 
detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio co- 
. tnunale ai termini di legge. 

‘Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del 
presente d-creto, 


Dato a Roma, addì 8 febbraio 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 
FEDERZONI. 


Relazione di S. E. il Ministro Segrétario di Stato per gli 
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del f marzo 
1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di 
et Stefano di Aspromonte, in provincia di Reggio Ca- 
abria. di 


MAESTA', 


In seguito alle dimissioni rassegnate da oltre due terzi dei 
consiglieri comunali di Santo Stefano d’Aspromante, il Prefetto 
ha dovuto affidare la provvisoria amministrazione del Comune 
ad un suo Commissario, che ha avuto modo di rilevare il disor- 
dine degli uffici e ta disorganizzazione dei servizi dell'Ente. 

Poichè le condizioni tocali dello spirito pubblico non corsen- 
‘tono la. sollecita convocazione dei comizi per la ricostituzione 
della rappresentanza elettiva. mentre, d’altro:canto, occorre mu: 
nire l'amministratore straordinario di più ampi poteri, che gli 
consentano di porre riparo, con adeguati mezzi, al disordine ri- 
scontrato nella civica azienda, si rende indispensabile lo sciogli. 
«mento: dle Consiglio comunsle con la conseguente conversione in 
. Regio del Commirsnrio prefettizio. A ciò nrovvede lo schema di 
decreto che ho l'onore di sottoporre all’Augusta firma della 
Maestà Vostra. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’interno; 

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co- 
-munale e provinciale approvato con R. decreto 4 febbraio 
‘1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923, 
‘n. 2839; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


. Il Consiglio comunale di Santo Stefano d’Aspromonte, in 
provincia di Reggio Calabria, è sciolto. 
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Art. 2. 


Ii sig. Paolo Monteleone è nominato Commissario straor< 
dinario per l'amministrazione provvisoria di detto Comiie, 
tino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale, ai 
mini di legge. 

AI predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con: 
siglio comunale. 

Il Nostro Ministro predetto è 
del presente decreto. 


Dato a Roma, addì 5 marzo 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 


incaricato dell’esecuzione. 


FEDERZONI. 


DECRETO PREFETTIZIO 9 marzo 1925. = 
Proroga di poteri del Commissario straordinario di Illast, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI VERONA 


Veduto il R. decreto 7 dicembre 1924, col quale venîie 
sciolto il Consiglio comunale di Illasi; | 

Veduta la legge comunale e provinciale testo unico ‘4 feb- 
braio 1915, n. 148, modificata col R. decreto 30 dicembre 
1923, n. 2839; 

Ritenuto che la situazione dei partiti locali, per quanto 
dia affidamento di nn non lontano ritorno alla normalità, 
permane tuttora tesa e non consente di indire subito lesele: 
zioni per la ricostituzione della normale rappresentanza j 


Decreta: 


Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di 
Illasi, è prorogato di tre mesi. 


Verona, addì 9 marzo 1925. . 
.IV Prefetto: FrIGERIO. 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERATE DEI TESORO, 


Dazi doganali. 


La media settimanale pel pagamento dei dazi di importazione 
da valere dal 16 al 22 marzo 1925, è stata fissata in L. 475 rap- 
presentanti 100 dazio nominale e 375 aggiunta cambio. 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI È 


Apertura di ricevitoria telegrafica. 


Il giorno 10 corr. in Donori, provincia di Cagliari, è stata - 
attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 2° classe 
con orario limitato di giorno. 

Roma, 12 marzo 1955. 


TOMMASI CaMiLLo, gerente 


ni Ciad i ia 


Roma — stabilimento Poligrafico delio Stato, 


